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CI GUARDANO AN-
CHE DALL’ESTERO 

Qualificante epilogo alla
recente Assemblea ANBI,
svoltasi a Roma. I temi al
centro dei lavori hanno,
infatti, suscitato l’atten-
zione anche dell’agenzia
Reuters, una delle mag-
giori a livello internaziona-
le; il Presidente del-
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazio-
ni, Lobianco, è stato in-
tervistato dal giornalista
David Brough.

LOBIANCO A 
CASTEL BARONIA, 
MARTUCCELLI A 
REGGIO EMILIA 

 
Duplice impegno per i ver-
tici dell’Associazione
Naionale Bonifiche e Ir-
rigazione nella giornata di
lunedì 26 giugno p.v.: il
Presidente, Arcangelo
Lobianco, sarà a Castel
Baronia (in provincia di
Avellino) per l’inaugura-
zione della Diga Mac-
chioni, realizzata dal
Consorzio di bonifica
“dell’Ufita” (con sede a
Grottaminarda nell’avel-
linese); il Direttore, Anna
Maria Martuccelli, presie-
derà, invece, la presenta-
zione del “1° rapporto
ambientale del Consor-

zio della bonifica Parmi-
giana Moglia-Secchia”,
che si terrà al teatro Ca-
vallerizza di Reggio Emi-
lia, città sede dell’ente
consortile.

 
 
 

Veneto 
SUL PIAVE, 

ACCOLTE LE RI-
CHIESTE DEI CON-
SORZI DI BONIFICA 
 
Soddisfazione è stata e-
spressa dal Gruppo di La-
voro per le Problematiche
del fiume Piave (compo-
sto dai Consorzi di boni-
fica “Pedemontana
Brentella di Pederobba”
con sede a Montebelluna
e “Pedemontano Sini-
stra Piave” con sede a
Codogné, entrambi nel
trevigiano; “Destra Pia-
ve” con sede nella città di
Treviso; “Basso Piave”
con sede a San Donà di
Piave nel veneziano) e
dall’Unione Veneta Boni-
fiche per il provvedimen-
to, con cui l’autorità di ba-
cino dei fiumi dell’Alto A-
driatico ha sospeso le
precedenti misure di ridu-
zione delle derivazioni ir-
rigue dal fiume “sacro alla
Patria”, la cui attuazione
avrebbe comportato gravi
conseguenze per i settori
ambientale ed agricolo. La

contrazione nelle quantità
idriche derivabili, ora con-
cordata grazie anche
all’intervento del neo-
Assessore alle Risorse I-
driche della Regione Ve-
neto, Massimo Giorgetti,
consentirà invece di evita-
re pesanti ripercussioni, in
attesa di individuare una
soluzione che renda com-
patibili i diversi interessi,
evitando penalizzazioni “a
senso unico”. Gli enti con-
sortili, nel sottolineare il
pieno rispetto delle ridu-
zioni irrigue previste (-5%
nella singola derivazione
-10% nella media com-
plessiva della concessio-
ne) hanno annunciato
l’impegno a limitare ulte-
riormente i prelievi al pre-
sentarsi di eventi piovosi.

Sardegna 
E’ CRISI IDRICA 

GENERALIZZATA 

A fronte della persistente
e grave siccità anche il
Consorzio di bonifica
“Oristanese” (con sede
nel capoluogo di provin-
cia) ha dovuto concorda-
re, con le Organizzazioni
Professionali Agricole,
una forte riduzione nelle
concessioni irrigue, alme-
no fino ad agosto; il lago
Omodeo, maggiore invaso
del comprensorio, ha, in-



 

 

fatti, una disponibilità idri-
ca inferiore alla metà dello
scorso anno. A rischio so-
no, soprattutto, le risaie e
la produzione di carciofi.

Puglia 
NON PIU’ RINVIA-
BILI GLI INTER-

VENTI IDRICI 
SULL’OFANTO 

Incontro in Prefettura a
Bari sullo Schema idrico
del fiume Ofanto, cui han-
no partecipato, tra gli altri,
i rappresentanti dei Con-
sorzi di bonifica “Capi-
tanata” (con sede a Fog-
gia), “Terre d’Apulia”
(con sede a Bari), “Vultu-
re-Alto Bradano” (con
sede a Gaudiano, in pro-
vincia di Potenza), “Ente
per lo Sviluppo
dell’Irrigazione e la Tra-
sformazione Fondiaria
in Puglia, Lucania e Ir-
pinia” (con sede nel ca-
poluogo pugliese). Una-
nime la richiesta di solleci-
tare le Autorità Regionali
e Statali a considerare
non più rinviabili alcune
opere a scopo idrico da
realizzare lungo l’asta del
fiume Ofanto: l’invaso Vo-
lano; l’adeguamento della
traversa di Santa Venere
per una maggiore capaci-
tà di derivazione; il com-
pletamento dei lavori della
condotta di collegamento
Santa Venere nodo parti-
tore. L’ente consortile
“Vulture-Alto Bradano”
si è fatto promotore di de-
finire, concordemente con
le altre realtà della bonifi-
ca e dell’irrigazione, una
proposta tecnica aggior-
nata da inserire, tramite le
Regioni interessate, nelle
prioritarie richieste di fi-

nanziamento statale e/o
comunitario.

Veneto 
CRISI IDRICA AN-
NUNCIATA NELLA 

PEDEMONTANA 

E’ già in sofferenza, no-
nostante si sia solo
all’inizio della stagione e-
stiva, il sistema irriguo,
gestito dal Consorzio di
bonifica “Pedemontano
Brenta” (con sede a Cit-
tadella, nel padovano) e
che interessa oltre tren-
tamila ettari nelle province
di Vicenza, Treviso e Pa-
dova. Molteplici le cause:
l’assenza di copiose pre-
cipitazioni ed i serbatoi
montani ai minimi livelli
determinano una portata
del fiume Brenta di 29,2
mc/sec contro i 73,2
mc/sec dello scorso anno;
a ciò si aggiunge il
costante abbassamento
della falda acquifera,
conseguenza di decennali
escavazioni di ghiaia.
L’ente consortile ha già
provveduto a chiedere,
all’ENEL, lo svaso antici-
pato del lago di Corlo, che
regola il torrente Cismon,
ma che quest’anno segna
una disponibilità inferiore
di 8.000.000 di metri cubi
rispetto al ’99.

Marche 
A SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO 
UN’UTILE COLLA-
BORAZIONE PER 
LA COMUNITA’ 

Stipulata, a San Benedet-
to del Tronto, una con-
venzione tra Amministra-

zione Comunale e Con-
sorzio di bonifica del
“Tronto” per la manuten-
zione di tutti i corsi
d’acqua, che attraversano
il centro abitato. Il pro-
gramma, per una spesa
complessiva di 150 milioni
di lire suddivisi fra i due
enti, prevede nel 2000 in-
terventi sugli alvei e gli af-
fluenti di Sentina, Fornaci,
Acquachiara, Ragnola ed
Albula; quest’ultimo tor-
rente fu oggetto, già negli
anni ’60, di un’organica
regimazione idraulica da
parte dell’ente consortile,
che ha sede ad Ascoli Pi-
ceno.

Sicilia 
TERZO PROGETTO 

IDRAULICO PER 
MARINA MARZA, 
NEL RAGUSANO 

Redatto, dal Consorzio di
bonifica “Ragusa-n. 8”
(con sede nell’omonimo
capoluogo), un terzo pro-
getto per la sistemazione
idraulica della zona Mari-
na Marza; importo previ-
sto: 4 miliardi e mezzo di
lire. I due precedenti pro-
getti, redatti dall’ente con-
sortile, sono in attesa del
decreto di concessione
regionale.

Umbria 
RINASCE IL LAGO 

VECCHIO CON 
INTERESSANTI 
PROSPETTIVE 
TURISTICHE 

E’ stato concluso dal-
l’Università di Perugia lo
studio affidatole dal Con-
sorzio di bonifica “Te-



 

 

vere-Nera” (con sede a
Terni) per la riqualificazio-
ne funzionale ed ambien-
tale dell’area del lago
Vecchio, originato in co-
mune di Amelia dal Rio
Grande ed in cui sono tut-
tora conservati opere di
sbarramento e mulini, ri-
salenti al Medio Evo. At-
tualmente, lo specchio la-
custre è quasi completa-
mente interrato per
l’insufficienza delle opere
di scarico della diga a val-
le; spesa prevista per il ri-
pristino idraulico: poco
meno di tre miliardi e
mezzo di lire, per i quali
l’ente consortile, unita-
mente alla locale Ammini-
strazione Comunale e a
quella della Provincia di
Terni, chiederà adeguati
finanziamenti all’Unione
Europea. Interessanti le
prospettive turistiche della
zona, sfruttando anche la

possibile balneabilità delle
acque lacustri.

 
Emilia-Romagna 

STAGES SCUOLA-
CONSORZIO NEL 

MODENESE 

Anche quest’anno cinque
studenti iscritti al terzo e
quarto anno dell’Istituto
Tecnico per Geometri,
dell’Istituto Tecnico Com-
merciale e dell’Istituto Sta-
tale per l’Agricoltura mo-
denesi potranno svolgere,
per quattro settimane, uno
stage retribuito, con una
borsa di studio di 800.000
lire, nell’ambito dell’attività
del Consorzio di bonifi-
ca “Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro”, con
sede nella “città della
Ghirlandina”; il ripetersi
dell’opportunità è dovuto
all’iniziativa “Lavoro estivo
guidato”, promossa da

Amministrazione Provin-
ciale, Provveditorato agli
Studi, Camera di Com-
mercio, Comuni, Organiz-
zazioni Sindacali e di ca-
tegoria. Analoga iniziativa
formativa si terrà a set-
tembre grazie ad una
convenzione tra l’ente
consortile e l’Istituto Tec-
nico Commerciale per
Geometri “Alberto Baggi”
di Sassuolo. Si è invece
concluso lo stage soste-
nuto, per un mese, da uno
studente dell’Istituto Pro-
fessionale per il Commer-
cio “Carlo Cattaneo” di Mi-
randola nella locale sede
consortile; a permettere
ciò, sono stati i Progetti
Integrati Alternanza Scuo-
la/Lavoro, promossi dal-
l’Associazione Comuni
Modenesi Area Nord.


